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SEN A 11 0 DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro dell'Interno 

(TAMBRONI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 29 DICEMBRE 1957 

Modifica al testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773. 

ONOREVOLI SENL\TORI. - Con la sentenza 
n. l del 5 giugno 1956, la Corte costituzionale 
ebbe a dichiarare, come è :noto, la illegittimità . 
costituzionale delle norme contenute nei com­
ma l, 2, 3, 4, 6 e 7 dell'articolo 113 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, appro­
vato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, 
« salva peraltro la ulterio1·e disciplina p·er 
l'esercizio del diritto riconos0iuto dall'arti­
colo 21 delLa Costituzione ». 

diritto. E se pure si pensasse che da tale di­
sciplina dell'es·ercizio può anche derivare in­
direttamente un certo limite al diritto stesso, 
bisognerebbe ricordare che il concetto di li­
mite è insito nel concetto di diritto e che nel­
l'ambito d€Il'ordinamento le varie. isfere giuri­
diche devono di necessità limitarsi ;reciproca­
mente perchè possano coesi•stere nella ordinata 
convivenza civile». 
, Affermò ancora solennemente la Corte esse­

re evidentemente : « d.a escludere che con la Ciò nella ·precipua e preliminare considera­
zione che, in una sede tanto autorevole, la 
Corte costituzionale ebbe a fare nel sens.o -
pur riferendosi all'affermazione del diritto di 
libera manifestazione del pensiero di cui all'ar­
ticolo 21 del1a Costituzione - di precisare come 

' enunciazione del diritto di libera manif€sta­
zione del pensiero la Costituzione abbia con­
sentito attività le quali turbitno la tranquillità 
pubblica, ovvero abbia sottratto alla polizia di 

« la norma la quale attribuisce un diritto non ' 
escluda il regolan1en.to dell'esercizio di esso ». 
Aggiunge poi come « una di•sciplina delle mo­
dalità di esercizio di un diritto, in modo che 
l'attività dell'individuo rivolta al perseguimen­
to d-ei propri fini si concili col perseguimento 
dei fini degli altri, non sarebbe perciò da con­
siderare di per sè violazione o negazione del 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

sicurezza la funzione ·di prevenzione dei reati ». 
Da ·ciò la successiva considerazione che·, p•u1r 

non ritenendosi più adeguato, per l'eccessiva 
sfera di discrezionalità rimessa agli organi del 
potere esecutivo, l'articolo 111<8 nel testo allora 
vigente, la Corte •afrfern1ò nel .senso che l'avve­
nuta dichiarazione di illegittimità «non im­
plic·a chr; esse (norme) non poss·ano essere so­
stituite da altre più adeguate le quali, senza 
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lesione del diritto di libera manifestazione del aveva pre;:)eu~,aco aua. r .lt::l::i1u.t::~.l!Lia ueH .n...:~·.:~c:lJ..l-

pensiero enunciato nell'articolo 21 della Costì­
tuzione, ne regolino l'esercizio dn modo da revi­
tarne gli abusi anche in relazione alla espressa 
disposizione dettata nell'ultin1o comma dello 
stesso articolo 21 e, in generrale, per la preven­
zione dei reati ». 

Espresse infine il voto, la stessa Corte co­
stituzionale, di essere: « desiderabile che una 
materia così delicata sia presto regolata in 
n1odo soddisfacente con una disciplina ade­
guata». 

Tale esigenzra era stata, peraltro, nel frat­
tempo avvertita nella stessa sede parlan1erntare 
e, particolarmente, dal Senato della Repubbli­
ca, pendendo press.o di esso già il disegno di 
legge che il Governo presentò nel 1953, re­
cante modifiche alle disposizioni del testo uni­
co delle leggi di pubblica sicurezza e relativo 
regolamento, esaminato congiuntamente ai pro­
getti parlamentari senatore Terracini e sena­
tore Picchiotti (Atti pa.rlan1entari Senato 
nn. 35, 254 e 400). 

Cosicchè, pendendo l'esame della materia 
presso la l a Con1missione permanente affari 
interni del Senato, essra stessa, su conforme 
adesione del Gov.erno, introdusse, nel testo 
della Commissione un'articolo 16 con il quale 
si provvedeva alla ·sostituzione del vecchio ar­
ticolo 113 della legge di pubblica sicurezza, 
dichiarando, nella relazione pr·esen.tata alla 
Pres.ide11za del Senato il 6 giugno 1956, di aver 
ravvisato la necessità e l'opportunità di ap­
provare « un n uovo testo di detti articoli in 
armonia con l'articolo 211 della Costituzione, 
sostituendo alla lice·nza il pr·eavvirso da darsi 
all'Autorità, determinando al tempo stesso i 
provvedimenti consentiti ra garanzia ·della ~si­

curezza, moralità, incolumità ·pubblica e disci-. 
p1inando la imp'ugnativa avverso tali provve­
dimenti». 

L'indirizzo approvato dalla Commissione af­
fari interni del Senato corrispondeva del resto 
a quello g.ià adottato .nell'ra:rticol.o 4 dello stesso 
testo, in sede di riforma dell'articolo 18 della 
legge di pubblica sicurezza sulle pubbliche riu­
nioni, norma quest'ultima di massima corri­
spondente allo stesso progetto T·erracini. 

Intervenute, frattanto, le prirrie note senten­
ze della Corte costituzi,onale .. il testo che :il 
6 giugno 1956 la Commissione affari interni 

01ea uel .:Jtllal.U vt::Hl1e u.a tj,w::;~~,a. .1 c,:,(.,.J,(.,U..Ll<V a.Ha 

00ITlHll:::ì·.:>!One s ces.:sa perca è vel11S.:se llesallllna..­
co e nuova1Hence aeHua-c;o alla stregù.a. Utl po­
~Gulacl e ·ae1 pn:ac1p1 aHermati 1n qu.cHe sen­
cenze. 

A cw provv1de la Gon1miss.ione, la quale, in 
u.aua r cucerrmre l~bti ra~ssegno lluuvc:t. I'ela­
zwne e cesto alla .Presiden,za d.el ì::::iena..r.v con­
rermando, nella fattispecie, la norrna sostitu­
tiva dell'articolo 113 come .g1a approvata nel 
rnarzo precedente. 

ln questa successiva seàe, la Commissione 
senatoriale ritenne di confermare il testo pre­
.d.isposto in sostituzione dell'articolo 113 .. con 
una precipua n1otivaziune che rsi ritiene ao­
• .__rv.:sv u'Over t.,La.:s·cnvel·e, 1n ~quanco .socwnnea 
la perfetta armonia del testo rispetto ai pre­
cecti ·costituziOnali e ai pnnc1pi a.tf.ermati dal­
la sentenza n. l. della Corte costituzionale . .La 
relazione infatti espone : 

«La Corte, dichiarando ·la illegittimità dei 
commi l, 2, 3, 4, 6 e 7 del menzionato articolo, 
considerò che nel medesirno ness·una determi­
nazione si rinvien-e nel senso di vincolare il 
potere dell'Autorità di pubblica :sicurezza ivi 
previ~sto al fine di impedir·e fratti che :Siano co~ 
stitutivi di reati, o che secondo ragionevoli 
previsioni potrebbero provocarli : cosicchè -
osservo la Corte- alla detta Autontà 1vengono 
ad essere attribuiti poteri discrezionali illimi­
tati, indipendentemente dal fine specifico di tu­
tela di tranquillità o di prevenzione di ~e!ruti. 

<< La l a Commissione avevra avvertito per 
le stesse ragioni la illegittimità dell'articolo 113 
del testo unico, e nel proporre un nuovo testo 
d1 detto articolo nel quale alla licenza subentra 
l'obbligo del ·preavviso da darsi all'autorità, in­
~.ese su:bvr·dinare gli çventuali dirvieti da p~ar­
te di questa, ovvero le prescrizioni di modalità 
e di tempo, alla. sussistenza di « comprovati 
motivi di sicurezza, moralità o incolumità pub­
blica .. 

« Esiste dunque perfetta conformità di pen­
siero tra la pronunzia resa succes~sivamente 
dalla Corte costituzional,e e la risoluzione in 
anticipo. adottata dalla l a Commissione nel 
modificare l'articolo 113 del testo unico. 

«È inoltre da notare che la dichiarazione 
di incostituzi.onalità pronunziata dalla Corte 
non si esten.de al 5° comma dell'articolo 113. 
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Pertanto la Commissione ha ritenuto di po­
terlo ripdstinare riprod.ucendolo nel testo da 
essa formulato, con una dicitura più appr.o­
pn·ata, facendone il penultin1o <:omn1a del nuo·· 
v o test o del tenore seguente : " Le :affissioni 
non posS'ono farsi 1fuori .dei luoghi destinati 
dal~e cmnpetenti autorità n1unicipali, in con­
fnrn1ità alle norme vigenti in rnateria ') ». 

L'argomento avrebbe quindi dovuto discu­
tersi nel quadro generale del disegno di legge 
recante n1odifiche alla legge di pubblica sicu­
rezza, dis€gno di legige sul quale già .si è ini­
ziato' il ·dibattito in Asse1nblea del Senato, ma 
che è stato poi interrotto per il ~sopravvenire 
di altre più immediate esigenze parlame11tari. 

Ora, tale più completo e ampio provvedi­
mento deve ·seguire un iter p1arlamentare an­
cora assai lungo ed è da temere che tale iter 
non possa concludersi, dovendo poi passare 
alla Camera dei deputati, pri1na della chiusura 
della presente legislatura. 

Sus;sistono, al contrario, quelle r~a·gi.oni di 
sollecitudi!le a ·provvedere in ·materia, già se-

DI.SEGNO DI LEGGE 

Artico lo unico 

L'articolo 113 del testo ·unico delle leggi di 
·pubi.Ollca si-curezza, approvato con regio decr~e­
to 18 giugno 1931, n. 773, è sostituito dal se­
guente: 

· « Salvo quanto è disposto per 1a stampa pe­
riodica, per la materia ecclesiastica e per quel­
la elettorale, chiunque intende distribuire o 
Inettere in circolazione, in luogo pubblico o 
aperto al pubblico, scritti o dise.gni, deve dar­
ne preavviso alla competente Autorità di pub­
blica sicurezza, nei modi previsti dal presente 
articolo. 

Il rpJLeavviso di cui al c01mma precedente 
deve essere ugualn1ente dato da chiunque, in 
luogo pubblico o aperto o esposto al pubblico, 
intende affiggere scritti o disegni o fare uso 
di mezzi luminosi o acustici per comunicazioni 
al pubblico o, comunque, collocare iscrizioni, 
anche se lapidarie. 

gnalate dalla stessa Corte costituzionale, onde 
non lasciare carente di norme e di adeguata 
disciplina un settore così delicato ed impor­
tante per la tuteLa della sicurezza ·e della pub­
blica moralità. 

Sorge quindi la necessità di far luogo alla 
presentazione di un immediato testo legisla­
tivo che, sulla base delle disposizioni già ap­
provate dalla Comn1issione .affari interni del 
Senato e nella identità dello stes·so testo, :adem- · 
pia a tale dovere. 

Del resto, .già così si dovette fare, in quasi 
identiche circ.ostanz·e o per urgenti necessità, 
con le note due leg.gi sulla disciplina ·dell'ac­
quisto ~ cessione di arn1i e materie esplodenti 
(legge 22 dicembre 1956, n. 1452) e sulle mi­
sure di sicurezza nei riguardi delle persone 
pericolose per la sicurezza pubblica e la pub­
blica moralità (legge 27 dicembr·e 1956, 
n. 1423). 

Si confid1a pertanto che vorrà essere apprez­
zata la presente iniziativa legi.~lativa ed e·ssa 
possa essere confortata da un solledto esam.e. 

Il preavviso è dato mediante consegna, da 
effettuarsi ~almeno tre giorni prima della di­
sb.·ibuzwne, ·diffusione o affi.ssione, al questore 
della Provincia o al dirigente del locale ufficio. 
di pubblica sicurezza di tre esemplari dello 
stampato contenente lo scritto o disegno, con 
l'indicazione, in calce di ciascun esemplare, 
della persona che intende effettuare la distri­
buzione, diffusione o ~affissione. Qualora la ri­
produzione dello scritto o dis·egno sia fatta 
con mezzo diverso della stampa, i tre esem­
plari ·devono essere redatti col mezzo previsto 
per la medesima riproduzione e nella stesura 
definitiva; sempre che ciò sia possibile in rela-

' zione alla natura del mezzo, o, altrimenti, col 
n1ezzo più ~adatt•o. N egli stessi n1odi e nelle 
stesse forme, deve essere consegnato il testo 
delle iscrizioni da collocare, nonchè delle ·CO­

muni-cazioni da -farsi mediante iscrizioni Jumi­
nose ovvero con i mezzi acustici. 

L'obbligo predetto non .si applica a.gli scrit­
ti o dise.gni ·delle autorità o delle pubbliche am­
ministrazioni e a quelli relativi a vendite o 
locazioni eli fond.i rustici o urbani o vendite 
all'inc1anto. 
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Illpveavvi:so è necessario anche per aff1ggere 
giornali ovvero estratti o sommari di essi. 

Gon proVViedimento da illotificarsi a ·chi ha 
dato il preavviso, l'autorità provinciale di pu.b­
b1lca SlCtuezza eompetente .per territorio può, 
.per comprovati motivi di skurezza, moralità 
o incolumità pubblioo, vietare in tutto o in 
parte la distribuzione, diffusione, affissi,one, co­
municazione o collocazione, ovvero prescrivere 
modalità di tempo e di luogo per effettuarle. 

Il provvedim1ento dd. ·CUi al CO\llliiila prece­
dente deve essere notificato ai presentatori del­
l'avviso entro ventiquattro ore dalla ricezione 
dell'avviso stesso. Qualora, tuttavia, i motivi 
che determinano il divieto o la prescrizione di 
modalità .in.sor:gano o si mani:festino succes­
sivamente al termine predetto, la notifica deve 
essere effettuata entro le dodid ore dal veri-

ficarsi o dal manifestarsi dei fatti ·O delle cir­
costanze che hanno causato il divieto o la pre­
scrizione. 

Contro il ptrovvedimento di 'cui ai due com­
mi precedenti è ammesso ricorrso nel termine 
di trenta giorni al Prefetto, il quale provvede 
in via definitiva. 

Le affissiooni non possono farsi fuori dei 
luoghi destinati dalle competenti autorità mu­
nicipali, in conformità alle norme vigenti in 
materia. 

Gli avvisi, i ma;nifesti ed ogni altra comu­
nicazione effettuati se·nza l'osservanza del1e 
norme contenute nel presente articolo sono 
tolti a cura dell'autorità di p•ubbUca sicurezza, 
alla quale spetta, altresì, di impedire_ .qualsiasi 
altra manifestazione che sia in contrasto con 
lP no!'lme medesirme• ». 


